
Venerdì 16 maggio 1980 DAL MONDO l'Unità PAG. 15 

La visita di Eanes a Roma 

Il posto di Lisbona 
fra gli europei 

I rapporti Italia-Portogallo saranno incrementati - Ma 
c'è anche il problema delle relazioni con i paesi del terzo 
mondo - Il rafforzamento della democrazia portoghese 

ROMA — U presidente della 
repubblica portoghese. Rama-
Ilio Eanes. ha scelto di veni­
re in Italia proprio nel perio­
do più opportuno in vista de­
gli obiettivi che certamente 
sono nelle sue intenzioni: il 
periodo, cioè, di presidenza 
italiana della CEE. 

Su questo punto (il rapido 
ingresso del Portogallo nella 
Comunità), come e apparso 
chiaro fin dalle prime battu­
te dei colloqui tra Eanes e 
Pertini. esiste, anche da par­
te italiana, un'obbiettiva con­
vergenza di interessi che si 
fonda sulla necessità di au­
mentare il peso specifico del 
settore meridionale della Co­
munità europea. Argomento 
su cui sia Pertini che Colom­
bo — il quale si è incontrato 
con Frcitas do Amarai, mini-
stro degli Esteri — hanno as­
sicurato dunque il massimo 
impegno. Intesa senza pro-
hìerii anche sulla questione 
dell'intensificazione dei rap­
porti economici bilaterali 
(l'Italia è al quarto posto co­
me acquirente e al settimo 
come fornitrice del Portogal­
lo): un accordo per la facili­
tazione degli scambi è stato 
firmato già nella giornata di 
mercoledì e consentirà note­
voli facilitazioni a Italim-
pianti, Condotte d'acqua, 

Fiat. Agusta e Ansaldo nel­
l'attuazione di contratti d'in­
vestimento in territorio por­
toghese. 

Ma i motivi di questa visi­
ta di Eanes sono più estesi 
di quanto l'apparenza non 
sembri dire. Ce lo conferma­
va ieri uno stretto collabora­
tore del presidente portoghe­
se ricordando che uno dei 
temi dei colloqui è stato il 
dialogo euro-africano, e Cre­
diamo — ha affermato — che 
su questo terreno ci sia molto 
da fare in senso innovatore; 
e pensiamo che il nostro pae­
se possa dare un contributo 
positivo. La nostra esperien­
za di paese ex-colonialista ci 
ha. se non altro, insegnato 
che occorre impostare, con i 
paesi del terzo mondo, un 
rapporto non esclusivamente 
mercantile e che bisogna con­
siderarli interlocutori alla pa­
ri. fornendo loro gli strumen­
ti di cui hanno bisogno per 
costruire uno sviluppo autono­
mo *. Sappiamo dunque che 
anche dì questo si è parlato, 
nel colloquio tra i due presi­
denti. Pertini ha, tra l'altro. 
informato brevemente Eanes 
dei risultati del suo recente 
viaaqio in Algeria. 

Alcuni giornalisti portoghe­
si. sottolineando il particolare 
calore dell'accoglienza di 

Pertini, rilevavano ieri che 
non sono pochi i motivi di 
simpatia, anche personale, 
che possono accomunare i due 
uomini di Stato, pur nella 
grande differenza d'età (Ea­
nes ha soltanto 45 anni ed è 
il più giovane presidente eu­
ropeo) e di esperienze. E' un 
fatto, comunque, che la vi­
sita di Eanes coincide con 
una fase particolarmente de­
licata della situazione politi­
ca interna del Portogallo. La 
tensione tra il governo di Sa 
Carneiro e il presidente della 
Repubblica ha ormai raggiun­
to punte di estrema acutezza. 
La destra portoghese indica 
ormai apertamente l'attuale 
presidente come il principale 
ostacolo ai suoi obbiettivi di 
affossamento della struttura 
istituzionale creata dalla ri­
voluzione del 25 aprile. Sa 
Carneiro ha già fatto sapere 
che la destra ha un suo can­
didato per le presidenziali del 
prossimo autunno: un ex ge­
nerale spinolista. Suarez Car­
neiro, largamente screditato, 
per il suo passato di estrema 
destra, perfino tra i settori 
moderati dell'esercito. Anche 
per questo c'è chi dice che si 
tratti di una candidatura-
bluff che verrà ritirata all'ul­
timo momento per fare vasto 
allo stesso Sa Carneiro. E' un 

Miatovic nuovo Presidente 
della Repubblica jugoslava 

Resterà in carica per un anno - Krajger lo sostituirà il 
15 maggio '81 - E' scattato il meccanismo costituzionale 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Cvietin Miatovic è il nuovo 
presidente della presidenza (collegiale) della 
Repubblica federale jugoslava. 

Prende il posto di Lazar Koliscewski. che 
fu nominato presidente il giorno stesso della 
morte di Tito, e rimarrà in carica fino al 
15 maggio del prossimo anno. Vicepresiden­
te è stato eletto Serghej Krajger: anche il 
suo mandato durerà un anno. 

Tutto s; è svolto come previsto dalla Co­
stituzione. Koliscewski è stato presidente per 
11 giorni: il rappresentante della Repubbli­
ca della Macedonia, che era stato eletto 
vice-presidente della Presidenza nello scor­
so maggio, divenne presidente automatica­
mente quando Tito mori, ma la Costituzione 
prevedeva che avrebbe ricoperto quella fun­
zione soltanto fino alla scadenza del suo 
incarico annuale, che. appunto, era ieri. Poi. 
.secondo il turno di rotazione definito, era 
la volta del rappresentante della Repubblica 
di Bosnia Erzegovina. Cvietin Miatovic (che 
il 4 maggio era diventato vice-presidente) e 
ieri, infatti, è stato dato l'annuncio ufficia­
le: vice pre3idente è stato eletto Krajger. in 
rappresentanza della Slovenia. Krajger l'an­
no prossimo, il 15 maggio, subentrerà come 
presidente, e nello stesso giorno, come suo 
vice, sarà eletto il rappresentante della Ser­
bia. Peter Stambolic. 

Il meccanismo di gestione collettiva dello 
Stato jugoslavo funzionerà dunque così: a 
turno, per la durata di un anno, i singoli 
rappresentanti delle sei Repubbliche e delle 
due Regioni autonome assumeranno la mas­
sima carica statuale, dopo avere fatto 12 
mesi di « apprendistato ». in qualità di vice­
presidenti. L'ordine è il seguente: Macedo­
nia. Bosnia-Erzegovina. Slovenia. Serbia, 
Croazia. .Montenegro, Vojvodina e Kossovo. 

' Il meccanismo è. come si vede, semplice 
ed è chiara la volontà politica: «dopo Ti­
to >. la Jugoslavia non avrà più presidenti 
della Repubblica, la presidenza deve essere 
collettiva, e tutte le Repubbliche e Regioni 
che formano questa federazione socialista 
hanno il diritto, a turno, di rappresentarla. 

Da oggi, perciò, a ricevere le credenziali 
degli ambasciatori stranieri sarà, per un 
anno, Cvietin Miatovic. 

Nato nel 1913 a Lopare. in Bosnia, il nuo­
vo Presidente è membro del Partito comu­
nista dal 1933. Studente all'Università di 
Belgrado, partecipò all'attività politica con 
le forze progressiste: arrestato, passò quasi 
due anni in prigione. Durante la guerra di 
Liberazione fu commissario politico dello 
stato maggiore della brigata proletaria ope­
rante in Bosnia. Al termine della guerra. 
assunse numerose cariche dirigenti a livello 
di Repubblica, e. nel 1964. fu designato am­
basciatore a Mosca. Membro della presi­
denza della Lega per lunghi anni, è stato 
decorato dell'Ordine di Eroe popolare. 

Serghej Krajger. nato nel 1914 a Postu-
mia, è comunista dal 1934. Anch'egli. più 
volte imprigionato prima della guerra, quan­
do frequentava la Facoltà di medicina all' 
Università di Zagabria, dal 1941 partecipò 
alla lotta di Liberazione. Fu comandante 
partigiano in Slovenia. Subito dopo la fon­
dazione della Repubblica socialista, trascòrsi 
alcuni anni a dirigere i settori economici slo­
veni. diventò governatore della Banca Na­
zionale. quindi direttore dell'Ufficio federa­
le di pianificazione e, più tardi, ministro 
del Commercia estero. Membro della pre­
sidenza della Lega fino al 1973. dallo scorso 
anno Krajger è nuovamente membro del 
Comitato centrale federale della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 

Silvio Trevisani 

Continuano in ! A Pechino 
Corea del Sud le 
manifestazioni 
degli studenti 

SEUL — Per il terzo giorno 
consecutivo, decine di mi­
gliaia di studenti hanno ma-
Tìiiestato. ieri, nella Corea del 
Sud. contro la legge marzia 
'e (chiedendo, fra l'altro, le 
d.nr.iS.oni de', generale Chun 
Dco-Hwan, che ia «gestisce») 
e per l'-.ntroduzione di ntor-
:r.e democratiche nel paese 

A Seul. la capitale, un gran­
de corteo — che gli osserva­
tori valutano di 5O80 mila gio­
vani — ha attraversato le 
'. ;e della citta scandendo 
"'logans" come: a Accelerate 
la democratizzazione B e" 
<r Via. via ìa legge marziale ». 

Analoghe manifestazioni 
sono avvenute nelle altre 
principali città del paese. 

A Seul, gli arresti sono sta­
ti 675. Le ultime notizie In­
dicano un aggravarsi della 
situazione. 

Il presidente della Corea 
dol Sud. Choi Kyu Ha. che si 
r-ovava in vrsita ufficiale nel 
Kuwait, ha sospeso il MJO 
viaeeio ed è rientrato nella 
capitale. Il governo di Seul. 
— a quanto si è appreso — 
sarebbe di-p'vto ad accoglie­
re alcun»4 nch.c.'te degli stu­
denti: in particolare, le eie 
7:oni presidenziali e la rifor­
ma della Costitu'inne avver­
rebbero entro il 1930. 

elogio 
funebre 
per Liu 

PECHINO — Stamane il 
« Quotidiano del popolo » pub­
blica un articolo, intitolato 
« Restaurare le reali qualità 
del pensiero di Mao Tse-
tung ». nel quale viene svol­
ta un'analisi della situazio­
ne che condusse, nel 1969. al­
la condanna di Liu Shaoqi. 
L'editoriale afferma che la 
condanna di Liu Shaoqi ha 
rappresentato « la più gros­
sa macchinazione nella sto­
na del nostro partito» e ria 
bilita completamente la figu­
ra del leader scomparso ri­
muovendo tutte le « calun­
niose etichette» che le era­
no state affibbiate. «Riabili­
tare il caso del compagno 
Liu — afferma l'articolo — 
significa rendere giustizia a 
uno dei dirigenti principali 
della stona del partito e a 
migliaia di lavoratori, conta­
dini. giovani, studenti e mem­
bri del partito che hanno sof­
ferto uguale sorte. La riabi­
litazione di Liu dimostra al­
tresì il coraggio del Partito 
comunista cinese nel correg­
gere i propri errori grazie al-
Punita delle proprie file». 
I funerali di stato tn memo­
ria dell'ex presidente della 
repubblica cinese si terranno 
domani e la giornata sarà di­
chiarata di lutto nazionale. 

Sventato 
complotto 

contro 
il Nicaragua 

PANAMA — Il ministro del 
l'interno del Nicaragua. Tho­
mas Borge. ha annunciato ;n j 
una conferenza stampa tenuta i 
alla TV nicaraguense lo sman- | 
tellamento di un movimento 
controrivoluzionario e l'arre­
sto del suo leader assieme ad 
altre 23 persone. 

FI movimento si chiamava. 
a quanto ha affermato Borge. 
«Forze armate democratic.'ie» 
(FAD) ed era diretto da jn 
noto dirigente sportivo nica­
raguense. Carlos Garcia So-
lorzano. ex membro della 
Guardia nazionale di Somoza. 
allontanato dal corpo nel 1959 
in seguito all'accusa di non 
aver represso duramente un 
movimento di sinistra. 

Garcia Solorzano è stato 
arrestato domenica scorsa, hi 
detto Borge. mentre si re­
cava all'estero per una riu­
nione dell'Associazione inter­
nazionale di baseball, di cui 
è vicepresidente. Il « FAD » 
è stato accusato dal ministro 
di essere l'autore di diverse 
rapine a banche, effettuate 
per assicurare fondi alla pro­
pria attività. 

fatto, però, che i continui at­
tacchi che il governo e la de­
stra stanno muovendo a Ea­
nes — il quale ha finora man­
tenuto, d'accordo con il Con­
siglio della rivoluzione, un at­
teggiamento di grande mode­
razione e, al tempo stesso, di 
rigida difesa della Costituzio­
ne — sfanno determinando 
una convergenza di fatto tra 
le forze, finora profondamen­
te divise, della sinistra por­
toghese sulla candidatura di 
Eanes. 1 socialisti di Soares 
sembra abbiano ormai deciso 
che non presenteranno una 
propria candidatura. I comu­
nisti di Cunhal — che presen­
teranno un candidato di ban­
diera al primo turno — certa­
mente faranno confluire i lo­
ro voti su Eanes al secondo. 
Il presidente in carica, dal 
canto suo. non ha ancora an­
nunciato la sua ricandidatu­
ra, che tuttavia gli ossei vato-
ri considerano molto proba­
bile. 

Un segno della polemica 
del governo portoghese nei 
confronti della presidenza 
della repubblica è emerso, ab­
bastanza clamorosamente, 
proprio in occasione di que­
sta visita. Eanes ha viaggia­
to da solo sull'aereo presiden­
ziale. il ministro dell'indu­
stria, Alvaro Barreto Barreto. 

è venuto per conto suo. il mi­
nistro degli Esteri Freitas do 
Amarai è passato per Bru­
xelles — dove ha incontrato 
Muskie, lord Carrington e 
Genscher — ed è arrivato a 
Roma per incontrarsi con Co­
lombo senza, a quanto sem­
bra, essersi neppure visto con 
Eanes. L'altro ieri sera, nel 
corso di un incontro informa­
tivo con i giornalisti porto­
ghesi al seguito della delega­
zione, perfino tra i funziona­
ri della presidenza della re­
pubblica e quelli del ministe­
ro degli Esteri portoghesi, ap­
parivano evidenti le diversi­
tà di accento e i motivi di 
una polemica neppure trop­
po nascosta. 

Intemperanze di una giova­
ne repubblica che. dopo qtta-
rant'anni di fascismo, ha sol­
tanto alle spalle sei anni di 
vita democratica? Sembra 
piuttosto il segno di una lotta 
dura, senza esclusione di col­
pi, che la destra portoghese 
ha ormai deciso dì portare al­
la «rivoluzione dei aarofanh. 
Eanes. che di quella rivolu­
zione non fu protagonista, è 
ora uno dei princinali difen­
sori della sua eredità. 

Giulietto Chiesa 
NELLA FOTO: l'Incontro tra 
Eanes e Pertini al Quirinale 

Un attacco di «Tempi 
Nuovi» alla Cina 

sui rapporti PCI-PCC 
MOSCA — Sul viaggio del­
la delegazione del PCI in 
Cina — che ha permesso 
una ripresa dei contatti tea 
PCI e PCC fondata sulla 
esplicita dichiarazione che 
questi " rapporti non sono 
diretti in nessun modo con­
tro altri Partiti comunisti 
e che la ricerca di possibi­
lità di convergenze e colla­
borazione, anche in difesa 
della pace, non presume 
identità su ogni giudizio ed 
azione, ma riconosce auspi­
cabile che le diversità e 
anche le divergenze per­
mettano la ricerca dell'uni­
tà — il settimanale sovieti­
co « Tempi Nuovi » ha 
pubblicato un articolo. 

Questa visita — scrive 
— « era stata program­
mata fin dall'inizio a Pe­
chino come un elemen­
to integrale della genera­
le strategia per la crea­
zione di un " ampio fron­
te " di lotta contro l'Unio­
ne Sovietica e i paesi del­
la comunità socialista ». 
Secondo la rivista il PCC. 
riprendendo i rapporti con 
il PCI. cerca di « rista­
bilire la sua perduta auto­
rità agli occhi dei ' comu­
nisti e di tutte le forze 
democratiche e di libera­
zione. mantenendo contem­
poraneamente intatta la 
linea aggressiva, filoimpe­
rialista' della sua politi' 
ca estera ». 

Dopo avere scritto che 
contrariamente alle dichia­
razioni secondo cui l'incon­
tro non sarebbe stato di­

retto contro altri partiti 
r- « i dirigenti di Pechino 

gli hanno conferito aper­
tamente una coloritura an-

. tisovietica », « Tempi Nuo­
vi » rileva che e la dele­
gazione dei comunisti ita- "* 
liani non ha potuto con­
cordare con alcuni aspetti 
della politica cinese », cita 
Berlinguer (< noi non ci 
siamo trovati d'accordo 
nel considerare l'URSS co­
me un nemico*) e rileva 
che contrasti sono emersi 
anche riguardo alla « lar­
ga unione », ai problemi 
della guerra e all'attacco 
cinese al Vietnam. 

« La parte cinese — ag­
giunge il settimanale so­
vietico — ha salutato la 
visita come un " avveni­
mento di importanza sto­
rica ", come una " nuo­
va fase di sviluppo " . Co­
sì. dal punto di vista dei 
dirigenti cinesi, l'impor­
tanza dell'incontro di Pe­
chino non è affatto con­
finata alla normalizzazio­
ne delle relazioni* tra PCI 
e PCC. « Ad essa erano 
collegati calcoli e piani 
a largo raggio ». « Lo 
itampa cinese fa del suo 
meglio per dimostrare che 
la vìsita della delegazione 
del PCI. lungi dal modi­
ficare la presente linea 
della dirigenza cinese, l'ha 
al contrario rafforzata. 
Pare che obbiettivamente 
sia così, anche se la po­
sizione del PCI differisce 
dalla posizione di Pechi­
no». 

Khomeini 
sta «epurando» 

la radio-tv 
iraniana 

TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini — ha riferito, ieri. 
radio Teheran — ha ordinato 
un'epurazione In seno alia 
radio-televisione iraniana, che. 
a suo dire, e contiene gruppi 
deviazionisti collegati col pas­
sato regime o che erano al 
suo servizio e gruppi che so­
no corrotti ». 

In un incontro con il nuo­
vo direttore dell'ente radiote­
levisivo di Stato. Taqi Pa­
rami. l'ayatollah Khomeini 
ha detto: « E' vostro dovere 
religioso e legale purgare la 
radiotelevisione di tali ele­
menti ». Khomeini ha ag­
giunto che «bisogna stare 
molto attenti a non imitare 
né l'Oriente, né l'Occiden­
te». perché ciò non sarebbe 
« in armonia con un servizio 
radiotelevisivo islamico ». 

Da parte sua. il presiden­
te della Repubblica irania­
na. Bani Sadr, non ha ac­
cettato le dimissioni del­
l'ayatollah Khalkhali dal sue 
Incarico di capo della lotta 
contro gli stupefacenti in 
Iran. Com'è noto, le dimis­
sioni erano state presentate 
mercoledì da Khalkhali do­
po che Bani Sadr aveva di­
chiarato pubblicamente che 
l'ayatollah non ha «alcun 
potere giudiziario». 

Gli Stati Uniti 
ritirano 

17 diplomatici 
da Cuba 

WASHINGTON — Il gover­
no americano ha fatto rien­
trare d'urgenza negli Stati 
Uniti 17 diplomatici ameri­
cani in servizio all'Avana e 
le loro famiglie, «a causa 
della minaccia che pongono 
le dimostrazioni antiameri­
cane in programma per do­
mani, sabato, a Cuba». 

Il gruppo è arrivato a 
Miami ieri notte. Un porta­
voce del Dipartimento di 
Stato ha detto che è rima­
sto a Cuba un esiguo nu­
mero di diplomatici, tra cui 
il capo dell'* Ufficio per gli 
interessi americani ». Way-
ne Smith, il quale partecipa 
ai negoziati miranti a nor­
malizzare l'esodo verso gli 
Stati Uniti dei cubani che 
intendono espatriare. 

Il Dipartimento di Stato 
ritiene che alcuni milioni di 
cubani saranno mobilitati do­
mani all'Avana per la prean­
nunciata dimostrazione. 

Nell'ufficio americano, che 
ha sede in una sezione del­
l'ambasciata svizzera, poi­
ché tra Cuba e gli Stati Uni­
ti non esistono formali re­
lazioni diplomatiche, si era­
no rifugiati, due settimane 
fa. 383 cubani che volevano 
rifugiarsi negli Stati Uniti. 

Vertice per dire no ai Giochi di Mosca 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

con una maggioranza risicata. 
Ma torniamo all'Italia. Chi 
ha fatto circolare la notizia 
del vertice segreto dopo un 
silenzio di due giorni voleva 
mettere gli organismi sporti­
vi. unici abilitati a decidere. 
di fronte ad un fatto compiu­
to? Di certo si tratta di una 
scelta che, oltre a violare 
l'autonomia del CONI, con­
trasta con l'orientamento 
espresso dal mondo sportivo 
e dalla maggioranza dei de­
putati come rileva, esprimen­
do grave preoccupazione, il 
comunicato della segreteria 
del PCI che pubblichiamo 
qui accanto. 

La scelta del boicottaggio. 
per i suoi contenuti e per il 
modo come è stata compiuta. 
ha inoltre determinato una 
spaccatura all'interno della 
stessa maggioranza di gover­
no. I deputati della sinistra 
socialista infatti (Signorile. 
Cicchitto, Spini, Covatta e 
Bassanini) hanno immedia­
tamente scritto una lettera al 
presidente del Consiglio ri­
cordando gli orientamenti già 
espressi dal CONI, sottoli­
neando la sua autonomia. 
riaffermando la «posizione fa­
vorevole alla partecipazione » 
ai giochi espressa da « più di 
trecento parlamentari » e ri­
badendo la « necessità di fa­
vorire il processo di disten­
sione ». 

In serata Craxi ha replica­
to alla sinistra socialista con­
fermando di essere sostanzial­
mente contro la partecipazio­
ne italiana alle Olimpiadi, in 
quanto saranno disertate da 
alcuni paesi. 

Negli ambienti vicini al se­
gretario del PSI si afferma 
che « l'on. Craxi conferma 
la posizione già espressa sul­
la questione davanti alle Ca­
mere in occasione del dibat­
tito sulla fiducia al gover­
no ». Nel suo intervento in 
quell'occasione Craxi ha so­
stenuto che « ie Olimpiadi so­
no per definizione una mani­
festazione universale. Se es­
se perdessero questa loro ca­
ratteristica essenziale per as­
senze significative di ogni con­
tinente, dagli USA al Giappo-

(Dalla pr ima p a g i n a ) 
no a ritirarsi dall'Afgha­
nistan ». 

I paesi del patto di Varsa­
via propongono inoltre ai pae­
si firmatari dell'Atto finale 
di Helsinki la sottoscrizione 
di un trattato che preveda 
la non . utilizzazione preven­
tiva sia delle armi nucleari 
che di quelle convenzionali. 
Per quanto concerne la si­
tuazione in Iran, U docu­
mento esprime l'appoggio al 
diritto della rivoluzione ira­
niana a decidere del suo de­
stino e a scegliere la sua via 

ne, dalla Cina alla Germania 
federale, dalla maggioranza 
dei paesi arabi ai paesi afri­
cani. all'Australia, alla Nuo­
va Zelanda, si trasformereb­
bero in qualche cosa di di­
verso. Sono contrario — ha 
sottolineato ancora noi suo 
intervento Craxi — ad inter­
rompere per una causa poli­
tica i nostri rapporti sporti­
vi bilaterali ed intereuropei 
con l'URSS; ma non vedo co­
me potremmo ignorare lo sna­
turamento delle Olimpiadi e 
le conseguenze che ne deri­
verebbero circa il loro signi­
ficato ». 

Il segretario del PRI, Spa­
dolini, ha poi confermato il 
vertice segreto precisando 
che l'orientamento di massi­
ma per il e no » è emerso in 
una riunione tra il presiden­
te del consiglio Cossiga, il 
segretario del PSI, Craxi, e 
lui • stesso, che si è svolta 
martedì sera a Villa Mada­
ma. Della questione -- ha 
aggiunto Spadolini — si oc­
cuperà il consiglio dei mi­
nistri in una seduta che po­
trebbe svolgersi tra sabato e 
lunedi. 

In questa sede, a quanto 
si è appreso in ambienti re­
pubblicani. il governo dovreb 
be proporre che l'Italia non 
sia presente ufficialmente ai 
Giochi di Mosca, rivolgen­
do inoltre un invito formale 
al Comitato Olimpico di a-
deguarsi alle decisioni del Go­
verno, Questa posizione però 
potrebbe mutare se vi fosse 
una situazione nuova in re­
lazione alla questione afgha­
na. Insomma, si ufficializze­
rà l'orientamento emerso nel 
vertice di martedì formaliz­
zando così le pressioni sul 
CONI il cui Consiglio razio­
nale è convocato per il 20 
maggio. 

Fino a questo momento in 
Europa occidentale hanno già 
deciso di partecipare ai gio­
chi olimpici i comitati fran­
cese e britannico che hanno 
respinto le pressioni di Car­
ter e del governo conservato­
re di Londra. Il Comitato o-
limpico tedesco come si è 
detto ha deciso ieri per il 
« no ». La decisione è stata 

presa con 59 voti contro 40 
dopo quattro ore di dibattito 
acceso. 

Informa l'ANSA che l'an­
nuncio dei risultati della vo­
tazione è stato accolto dai 
delegati in silenzio a « sotto­
lineare come tale decisione è 
stata presa dal mondo spor­
tivo tedesco contro voglia e 
solo per rispetto della chiara 
posizione assunta contro i 
giochi di Mosca dal governo 
federale e dal parlamento te­
desco il 23 aprile scorso ». 
D'altra parte non va dimenti­
cato che la stessa decisione 
della cancelleria di Bonn 
venne presa — ricorda anco­
ra l'ANSA — « solamente do­
po che la tensione tra Stati 
Uniti e Germania 'federale 
provocata dalle aperte criti­
che al presidente Jimmy Car­
ter da parte di molti espo­
nenti politici tedeschi aveva 
assunto proporzioni giudicate 
pericolose per la sicurezza 
della RFT. Malvolentieri allo­
ra Bonn decise di dimostrare 
solidarietà agli USA ». 

Gli osservatori rilevano ora 
che la decisione tedesca po­
trebbe influenzare altri comi­
tati olimpici chiamati a deci­
dere tra oggi e il 24 maggio, 
tra cui l'italiano, l'olandese, 
lo spagnolo. 

La decisione tedesca, cosi 
rilevante, ha sollecitato 
commenti soddisfatti a Wa­
shington. Lo stesso presiden­
te Carter ha diffuso un coi-
municato per indicare il 
« popolo e il governo tede­
schi » alla * ammirazione di 
tutti coloro che nel mondo 

credono nella pace e nella li­
bertà » e- per esprimere la 
speranza che « altri comitati 
olimpici dell'Europa occiden­
tale seguano le raccomanda­
zioni dei loro governi e si 
uniscano al comitato olimpi­
co della RFT». La soddisfa­
zione americana per il cedi­
mento tedesco alle pressioni 
di Carter risulta d'altra parte 
limitata dal disappunto aper­
tamente manifestato dopo la 
opposta decisione francese di 
tre giorni fa. 

Commenti negativi alla de­
cisione tedesca sono stati in­
vece espressi negli ambienti 
sportivi americani. In partico­
lare il presidente del Comita­
to olimpico degli USA Don 
Miller ha espresso rammari­
co e si è detto « certo che la 
maggioranza degli atleti di 
tutto il mondo desidera par­
tecipare ai giochi: direi — ha 
aggiunto — che la grande 
maggioranza degli atleti pen­
sa a questo modo ». 

Il primo commento sovieti­
co al voto di Dusseldorf è 
venuto dal vice presidente 
del comitato organizzatore 
delle olimpiadi Vitaly Smir-
nov il quale ha sottolineato 

' che < sulle decisioni del co­
mitato olimpico tedesco han­
no influito pressioni politiche 
sia da parte del governo a-
mericano che di quello te­
desco » ed ha affermato di 
ritenere che il voto di ieri 
e privi la Germania federale 
del diritto morale di organiz­
zare la conferenza olimpica 
internazionale del prossimo 
anno ». 

Il comunicato del PCI 
(Dalla prima pagina) 

maggioranza dell'opinione 
pubblica che si sono 
espressi consapevolmente 
per la partecipazione al­
le Olimpiadi. 

La Segreteria del PCI 
richiama infine il gover­
no al rispetto di una 
scelta che la maggioranza 
dei deputati italiani ha 
compiuto sottoscrivendo 
un documento che chiede 
il rispetto della autonomia 
del CONI e si esprime 

per la partecipazione Ita* 
liana ai Giochi Olimpici. 

La Segreteria del PCI 
rivolge il proprio appello 
alle forze democratiche, a 
tutti I cittadini amanti 
della pace, agli sportivi. 
affinchè facciano pesare 
in questo momento la -
loro volontà per far si che 
il nostro Paese, con la 
partecipazione alle Olim­
piadi, dia un contributo 
alla causa della pace e 
della comprensione tra I 
popoli. 

La riunione del Patto di Varsavia 
di sviluppo senza alcuna in­
gerenza esterna. 

In effetti, anche la gior­
nata conclusiva dei lavori del 
vertice del Patto di Varsavia 
ha confermato l'impressione 
avuta fin dall'inizio: che cioè 
dalla capitale polacca si vo­
lesse far partire un segnale 
distensivo nei confronti del­
l'Occidente. Colpisce, nei re­
soconti della riunione di una 
alleanza militare, il continuo 
riferimento alla esigenza di 
soluzioni pacifiche ai proble­
mi intemazionali, e l'assenza 
di toni che possano esaspe­

rare la polemica nei con­
fronti dell'Occidente, pur nel­
la ferma denuncia della cor­
sa agli armamenti, soprattut­
to dopo le decisioni del re­
cente Consiglio atlantico. 

Il segretario del POUP, 
Gierek, ha ribadito ieri, nel 
discorso con il quale si è con­
gedato dagli ospiti al ricevi­
mento finale, il concetto di 
fondo già contenuto nella re­
lazione di apertura: « Non c'è 
alternativa ragionevole alla 
politica di distensione. Que­
sta politica serve a tutti i 
popoli, e resta invariabilmen­

te condizione per imprimere 
alle relazioni internazionali 
una direzione appropriata ». 
Sulla proposta per la convo­
cazione di una conferenza in­
ternazionale, Gierek ha espres­
so la speranza che essa « sarà 
accolta da tutti i governi con 
la dovuta attenzione e com­
prensione, e che incontrerà 
l'appoggio dell'opinione pub­
blica, dal momento che il suo 
principale obiettivo consista 
nell'eliminare le presenti ten­
sioni. e nel contribuire ai po­
sitivi processi di pace in Eu­
ropa e in tutto il mondo ». 

Donat Cattin e la moglie per 7 ore dai giudici 
(Dalla prima pagina) 

tempo, gli accertamenti svolti 
non portarono a risultati di 
rilievo, tanto che non venne­
ro adottate decisioni di nes­
sun tipo. Aggiungono però 
che quando si è in presenza 
di nuove emergenze, tutto vie­
ne ripreso e viene sottoposto 
ad una nuova rilettura. 

Sembra di capire, dunque. 
che la vicenda di questa tele­
fonata non è ancora chiusa. 
E' quindi probabile che una 
domanda su questo tema sia 
stata posta ai genitori di 
Marco Donat Cattin. Certo. 
siamo nel campo delle conget­
ture. Ma in assenza di di­
chiarazioni di qualsiasi tipo. 
è la sola cosa che si può 
fare. 

Per il resto le inchieste sul­
le BR e su PL proseguono 

senza soste. Per oggi, forse, i 
giudici istruttori ci forniran­
no il quadro delle comunica­
zioni giudiziarie. Sarà cosi 
possibile conoscere l'elenco 
dei delitti che sono oggetto 
di indagini. Anche gli inter­
rogatori degli imputati dete­
nuti proseguono impegnando 
tutti i sei giudici istruttori e 
i magistrati della Procura. 
Alcuni di questi detenuti. 
come si sa. hanno detto cose 
importanti. non soltanto 
ammettendo le proprie re­
sponsabilità personali, ma 
fornendo anche elementi pre­
cisi per la ricostruzione di 
parecchi attentati. Inoltre, ed 
è quello che conta di più. vi 
sarebbe una notevole concor­
danza fra le diverse deposi­
zioni. Per far un esempio, ri­
sulterebbe che l'indicazione 
dei partecipanti all'assassinio 

di Alessandrini è stato forni­
ta da due degli arrestati. 
Entrambi avrebbero fatto gli 
stessi nomi. Essendo in pieno 
sviluppo le indagini sarebbe 
affrettato cercare di stendere 
un bilancio. 

Quello che sembra di poter 
dire è che i colpi inferii al 

terrorismo, a Milano e a To­
rino. sono stati durissimi. Ma 
attenzione. I giudici ci fanno 
osservare che molti killer 
sono ancora in circolazione. 
Niente trionfalismi, dunque; 
maggiore, anzi, deve essere 
l'impegno di tutti nella lotta 
contro il terrorismo. 

I reati contestati a Marco Donat Cattin 
ROMA — Tentativo d'omici­
dio plurimo e banda armata 
a Bergamo e banda annata 
a Torino: questi i reati con­
testati a Marco Donat Cat­
tin in due diversi mandati 
di cattura emessi recentemen­
te dalle magistrature di To­
rino e di Bergamo. I prov­
vedimenti sono stati trasmes­
si a tutti i comandi dei ca­
rabinieri e alle questure cir­
ca una settimana fa. Quello 
emesso a Bergamo ha la da­

ta del 10 maggio. Anche la 
sezione italiana dell'Interpol 
ha avuto i fonogrammi di ri­
cerca e li ha trasmessi alle 
polizie dei 127 paesi aderenti. 

Di quattro giorni anterio­
re è il mandato di cattura 
emesso contro Marco Donat 
Cattin dal giudice istruttore 
di Torino: il dott.' Caselli ac­
cusa il giovane di organizza­
zione, costituzione e parteci­
pazione a banda armata de­
nominata «Prima linea». 

Russomanno accusato di favoreggiamento? 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

to in causa, i giudici inten­
dono approfondire le indagi­
ni anche dopo la chiusura 
del processo per direttissima 
che comincia stamani. 

Nell'aula della settima se­
zione del Tribunale, il que­
store Russomanno e il gior­
nalista del Messaggero do­
vranno rispondere dei reati di 
« concorso in rivelazione di 
segreti d'ufficio e pubblica­
zione arbitraria di atti di 
un procedimento penale ». Per 
quest'ultima imputazione sa­
rà giudicato (a piede libero) 
anche il direttore del quotidia­
no romano. Vittorio Emiliani. 

L'udienza di stamattina po­
trebbe " essere movimentata. 
I difensori di Russomanno e 
di Isman — gli avvocati Fran­
co Coppi e Piergiorgio Man­
ca — hanno infatti annuncia­
to che protesteranno con i ma­
gistrati perché ieri non è sta­
to consentito loro di esamina­
re il fascicolo processuale. 
« Abbiamo chiesto copie de­
gli atti — hanno detto i due 
legali — ma ci sono state ri­
fiutate. Ci è stato risoosto 
che gli atti sono ancora co­

perti dal segreto istruttorio 
poiché, pur essendo stato fis­
sato il processo per direttis­
sima, non si può escludere 
un ripensamento e la decisio­
ne di procedere ad ulteriori 
accertamenti. Il che determi­
nerebbe la prosecuzione del­
le indagini con il rito som­
mario e. quindi, la impos­
sibilità dì procedere per di­
rettissima ». 

Stando a questa dichiarazio­
ne. c'è da pensare che sta­
mattina gli imputati compa­
riranno in aula soltanto per 
pochi minuti: il tempo neces­
sario agli avvocati per chie­
dere un rinvio, dettato dalla 
necessità di studiare gli atti, i 

In serata, tuttavia, sì è ap- j 
preso che i giudici hanno in- j 
tenzione di completare il prò- | 
cesso per direttissima, per 
poi dare il via alla nuova in­
chiesta della Procura. Per 
quali altri reati procederanno 
i magistrati? NTon è stato 
precisato. Per chiarire fi sen­
so di questo modo di proce­
dere. al Palazzo di giustizia 
è stato fatto un esempio: 
quando in casa di un tizio 

I vengono sequestrate armi, si 

Il danno e le responsabilità 
(Dalla prima pagina) 

rolosa restaurazione. Ci sono 
«late imrec resistente e ma­
novre contro la riforma (non 
ri sono siali anche in qncsli 
g iomi accenni ad ' una stia 
revisione slmllnralr?) * ciò 
chiama in eansa non nolo la 
imprevidenti Hi nn governo 
ma nna piò generale respon­
sabilità politica di chi — DC 

in Irsla — sia pesantemente 
gìnorando la carta dell'imo-
luiionc, del ritorno al pas­
salo in ogni rampo (da quel­
lo sociale a qnello della po­
litica e«lera, da qnello delle 
istitmioni a qnello dei rap­
porti politici). Il compilo 
rlie abbiamo di fronte è di 
bloccare e rovesciare questo 
processo. 

fa subito un processo per 
direttissima per il semplice 
possesso del materiale: poi 
l'indagine continua per sco­
prire con quali intenti i" ti­
zio nascondeva in casa quel­
le armi. 

Partendo da questo parago­
ne. bisogna concludere che i 
giudici adesso vogliono met­
tersi a caccia di un « moven­
te». Cioè intendono chiarire 
da che cosa (o da chi) il 
questore Russomanno è stato 
spinto ad una violazione tan­
to grave dei propri doveri. 
passando ad un giornalista i 
verbali di una delicata in­
chiesta sul terrorismo, alla 
quale i magistrati di diverse 
città stanno tuttora lavoran­
do. A questo proposito, da più 
parti sono state avanzate sva­
riate ipotesi (o tesi), in base 
alle quali il gesto del vice 
capo del SISDE potrebbe es­
sere inserito in una lotta di 
potere, da collocarsi all'in­
terno della DC oppure (o an­
che) degli stessi servizi se­
greti. 

E' stato ricordato, ad esem­
pio. che tra i vertici del 
STSDE e del SISMI non cor­
re buon sangue, essendo in at­
to il tentativo di affossare la 
riforma dei servizi di sicurez­
za puntando ad una ri-unifica­
zione dei poteri in un unico 
organismo, come nei < bèi 
tempi » del SID. Dunque si 
rende particolarmente neces­
sario un accertamento rigoro­
so dei fatti, per potere isola­
re le responsabilità. 

Stando alle indiscrezioni che 
corrono al palazzo di giustì­
zia, il magistrato che condur­
rà la nuova indagine paral­

lela — il Pm Niccolò Ama­
to — potrebbe formulare a ca­
rico del questore Russoman­
no la nuova imputazione di 
< favoreggiamento »: nei con­
fronti dei terroristi, eviden­
temente. che possono avere 
tratto vantaggio dalla divul­
gazione delle confessioni del 
«delatore» Peci. Tuttavia si 
tratta ancora di una voce, 
priva di conferme. 

Nel processo per direttissi­
ma. intanto, figureranno co­
me testimoni il ministro del­
l'Interno Rognoni, il capo del 
SISDE. generale Grassini. • 
il consigliere istruttore Achil­
le Gallucci. oltre ad alcuni 
funzionari dell'ufficio del que­
store Russomanno. Sembra 
però escluso che i primi tre 
testimoni compariranno in: 
aula: saranno letti i verbali 
degli interrogatori dei giorni 
scorsi. 

Verbali Peci: 
mercoledì 
il governo 

risponde alle 
interrogazioni 

ROMA — Dibattito alia Ca­
mera. mercoledì mattina, sul­
la fuga degli interrogatori di 
Fabrizio Peci e sulla vicen­
da dell'arresto del vice capo 
del SISDE. Silvano Russo-
marino. Comunisti e radicali 
avevano chiesto che la rispo­
sta del governo alle interpel­
lanze e interrogazioni presen­
tate da tutti 1 gruppi avve­
nisse già lunedi pomeriggio: 
ma il governo ha ottenuto 
— con una votazione di stret­
tissima misura — di rinviare 
di due giorni la discussione. 


